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Informazioni tecniche – Protezione degli animali 

Protezione dal freddo e requisiti delle casse di riposo per i suini 

Protezione dal freddo 

Nelle stalle non isolate, nelle cosiddette stalle fredde, i suini si sentono a loro agio. I detentori devono 
tuttavia costruire la stalla in modo che gli animali non abbiano freddo e il loro settore di riposo rimanga 
pulito. Soprattutto i suini di piccola taglia con un peso leggero hanno subito freddo quando la 
temperatura è troppo bassa: essi non si stendono più sul fianco in modo rilassato, bensì sul ventre 
appoggiandosi con le zampe al fine di ridurre la superficie di contatto con il suolo freddo. Se la loro 
tolleranza al freddo supera i limiti, si sdraiano l’uno sull’altro per beneficiare del calore corporeo degli 
altri suini nel box. In caso di temperature troppo fredde, gli animali iniziano a tremare. 

Non si dovrebbe arrivare fino a questo punto, neanche in una stalla fredda. Un’importante misura 
preventiva è l’allestimento del settore di riposo. Quest’ultimo deve essere protetto dalle correnti d’aria 
e presentare una temperatura consona ai bisogni dei suini. Nelle stalle con clima esterno devono 
essere presenti delle casse di riposo o impianti analoghi nei quali si possono raggiungere temperature 
uguali a quelle presenti nelle stalle calde, oppure i suini devono avere la possibilità di interrarsi in una 
lettiera profonda (art. 27 cpv. 4 O animali da reddito e domestici). 

Le temperature nel settore o nelle casse di riposo a partire dalle quali devono essere adottate delle 
misure poiché risultano troppo basse sono riportate nell’articolo 27 capoverso 1 O animali da reddito e 
domestici (vedi tabella). Se queste temperature sono inferiori a quelle riportate nella tabella, il 
pavimento nel settore di riposo deve essere isolato termicamente, sufficientemente ricoperto di lettiera 
o munito di riscaldamento. L’isolamento del pavimento può essere realizzato analogamente a una 
superficie di riposo ricoperta da lettiera profonda, utilizzando paglia, trucioli, paglia di canne o simili 
(pavimento in legno).  

Con temperature nel settore di riposo inferiori a quelle riportate di seguito, il pavimento del settore di 
riposo deve essere isolato termicamente, sufficientemente coperto di lettiera oppure provvisto di 
riscaldamento: 

  
Lattonzoli fino allo 

svezzamento 
Suinetti svezzati 

fino a 25 kg 
Suini 

25 - 60 kg 

Suini di peso 
superiore a 60 kg 

Temperature limite 
nel settore di riposo 24 OC 20 OC 15 OC 9 OC 

 
 
 

Settore e casse di riposo 

Un settore di riposo caldo non è soltanto vantaggioso per i suini, ma favorisce anche la pulizia nella 
stalla. In effetti, soltanto se gli animali riescono a riscaldarsi sufficientemente, nei periodi freddi si 



 2/3 

 

520/2015/00187 \ COO.2101.102.4.373654 \ 206.02.02.07 

allontanano dal settore di riposo per defecare e urinare mantenendolo così pulito. Sono inoltre 
determinanti anche le dimensioni delle casse di riposo: esse non devono essere troppo grandi in 
modo che per defecare e urinare i suini si allontanino da esse. Per tale ragione, nel caso in cui 
vengano utilizzate, una parte della superficie di riposo prescritta può collocarsi al di fuori delle casse 
(art. 25. cpv. 2 O animali da reddito e domestici). Con questa regolamentazione, nei periodi più caldi i 
suini hanno la possibilità di utilizzare come superficie di riposo anche i settori collocati al di fuori della 
cassa. Le dimensioni della superficie di riposo all’interno della cassa devono consentire a tutti gli 
animali di un box di giacere contemporaneamente l’uno accanto all’altro (art. 25 cpv. 1 O animali da 
reddito e domestici). 
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Legislazione: 
Ordinanza sulla protezione degli animali (OPAn), ordinanza dell'USAV sulla detenzione 
di animali da reddito e di animali domestici (di seguito O animali da reddito e domestici) 
 

Art. 11 OPAn  Clima nei locali 

1. Il clima nei locali e nei parchi interni deve essere adeguato agli animali. 

2. Nei locali chiusi con aerazione artificiale l’afflusso di aria fresca deve essere assicurato anche in caso di guasto 

all’impianto. 

Art. 25 O animali da reddito e domestici  Superfici di riposo 

1. Se nei sistemi di detenzione destinati ai suinetti svezzati e ai suini da ingrasso la superficie di riposo è ridotta 

conformemente all’allegato 1, tabella 3, osservazione 8 OPAn le sue dimensioni devono consentire a tutti gli 

animali di un box di giacere contemporaneamente l’uno accanto all’altro. 

2. Se nel sistema di detenzione con casse per il riposo la superficie di riposo all’interno di queste ultime non 

corrisponde ai requisiti minimi di cui all’allegato 1, tabella 3, numeri 32, 321–323 OPAn, è necessario che all’esterno 

delle casse per il riposo vi sia una superficie di riposo sufficiente per soddisfare detti requisiti. 

Art. 27 O animali da reddito e domestici  Protezione contro il freddo 

1. Con temperature nel settore di riposo inferiori a quelle riportate di seguito, il pavimento del settore di riposo deve 

essere isolato termicamente, sufficientemente coperto di lettiera oppure provvisto di riscaldamento: 

a. 24 °C per lattonzoli fino allo svezzamento; 

b. 20 °C per suinetti dallo svezzamento fino ad un peso non superiore a 25 kg; 

c. 15 °C per suini di peso compreso tra 25 e 60 kg; 

d. 9 °C per suini di peso superiore a 60 kg. 

2. Nei primi tre giorni dopo il parto, la temperatura nel giaciglio dei lattonzoli deve essere di almeno 30 °C.  

3. I lattonzoli devono avere costantemente accesso al loro giaciglio. 

4. Nelle stalle con clima esterno deve essere presente una cassa per il riposo o un impianto analogo oppure i suini 

devono avere la possibilità di interrarsi in una lettiera profonda.  

 


